
«Lago d’Idro, regole sui prelievi»

Gli alunni sfilano per la pace

CHIESE - C’è un traguardo da 
raggiungere: la salute del lago 
d’Idro. A parole tutti d’accor-
do; quanto alle strade per arri-
varci... Beh, questa è un’altra 
storia.

Cologna, frazione di Pieve di 
Bono-Prezzo, sede della sezio-
ne Sat locale. Davanti al tavolo 
due delegazioni: quella dei sin-
daci  (senza  tre  componenti)  
capitanata dal presidente del 
Bim Claudio Cortella e con l’ag-
giunta di Igor Cimarolli (dele-
gato per le questioni del lago) 
e quella dei difensori del lago, 
capitanata da Gianluca Bordi-
ga (presidente della Federazio-
ne e degli Amici della terra) e 
composta dai  rappresentanti  
trentini della Federazione (Sat 
di Pieve di Bono, pescatori al-
to Chiese, associazione di Le-

dro, Gruppo culturale di Sella 
Giudicarie).

Opera lunga: quasi tre ore. 
Musica soave, testo con incre-
spature. Tradotto: al di là dei 
toni accorati dei difensori del 
lago, da cui traspare una pas-
sione infinita, e delle parole pa-
cate senza un decibel di trop-
po,  le  posizioni  rimangono
quelle di sempre.

Ma partiamo da capo, dalla 
questione lago d’Idro. Vittima 
per 70 anni (fino al 1987) di un 
dissanguamento  feroce  (pre-
lievo di acqua per un dislivello 
di 7 metri verticali che insidia-
va perfino la stabilità delle ca-
se sulle sponde), dal 2007 per 
decreto prefettizio prevede so-
lo 1,30 metri, con il ritorno alla 
salute. Ma gli agricoltori della 
bassa  bresciana  (insaziabili

succhiatori di acqua per l’irri-
gazione a pioggia) spingono la 
Regione Lombardia (sensibile 
al loro richiamo) per ripristina-
re perlomeno oltre i 3 metri. 
Che (detta tra parentesi) se ve-
nissero sottratti al Garda lo ab-
basserebbero  appena  di  10  
centimetri. Bordiga spiega che 
per ottenere questo dislivello 
si  realizzerà la  terza  galleria  
con  la  famigerata  savanella,  
un canale in mezzo al Chiese 
(emissario) per permettere il 
deflusso ecologico e  per  ab-
bassare il livello del lago. Bor-
diga e i suoi lanciano un appel-
lo alla Provincia, che vorrebbe-
ro alleata contro i capricci dei 
lombardi. Ma si dicono delusi 
dalle dichiarazioni dell’asses-
sore Mattia Gottardi, secondo 
cui i trentini non possono in-

tervenire preventivamente sul-
le scelte della Lombardia. Inol-
tre spiegano che nel caso del 
prelievo per 3,25 metri il disli-
vello  ucciderebbe  il  biotopo  
prima e lo stesso lago poi. Da 
considerare che sotto i 40 me-
tri di profondità è già morto 
per assenza di ricambio d’ac-
qua.

E i sindaci? Parla Cortella: «Il 
tema deve unirci e non divider-
ci. L’obiettivo nostro è il con-
tratto di  fiume,  che significa  
stabilire regole nella gestione 
del lago». Un cibo è rimasto sul-
lo stomaco ai Comuni: la scel-
ta dei difensori del lago di an-
dare da soli: «Le iniziative uni-
laterali», come le chiama Cor-
tella. E Cimarolli parla di «ne-
cessità di dialogo fra istituzio-
ni».

La sostanza: i difensori del 
lago sono per opporsi decisa-
mente alla realizzazione della 
terza galleria,  spiegando che 
ci sono possibilità alternative, 
benedette da fior di tecnici; le 
istituzioni  locali  puntano  
sull’approvazione  di  regole
prima della costruzione della 

galleria. Tutti d’accordo (si è 
detto) sulla necessità di salva-
re il lago. Questa puntata fini-
sce così. Anzi, con il sindaco di 
Sella, Franco Bazzoli, che invo-
ca la presenza della Provincia, 
«perché i sindaci da soli dove 
possono andare?».

G.B.

�CHIESE I sindaci hanno incontrato le associazioni, che restano contrarie alla terza galleria
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STORO- Ieri è stata una giorna-
ta significativa per la comunità 
di Storo. Gli alunni e gli inse-
gnanti della Scuola secondaria 
di primo grado di Storo, che 
riunisce gli studenti dei Comu-
ni di Storo e Bondone, hanno 
partecipato a un corteo silen-
zioso per la pace. Partiti dalla 
scuola, i  ragazzi hanno attra-
versato le vie del paese fino a 
Piazza Europa, dove sono stati 
accolti all’esterno del Munici-
pio dal sindaco di Storo Nicola 
Zontini e dalla Consigliera dele-
gata all’Istruzione Mariella Bo-
nomini.

Durante l’iniziativa,  gli  stu-
denti hanno condiviso i lavori 
realizzati in classe tra cui car-
telloni, magliette,  una mappa 
con l’indicazione delle guerre 
attualmente in corso nel mon-
do e hanno portato con sé la 

bandiera della pace affidata da 
Emergency, leggendo numero-
si messaggi e riflessioni sul va-
lore della convivenza pacifica. 
«Vogliamo sottolineare - spie-
gano gli  amministratori-  l’im-
portanza di educare al senso 
civico, alla solidarietà e alla re-
sponsabilità, valori fondamen-
tali per costruire una società 

più giusta e attenta». Dello stes-
so avviso il dirigente scolasti-
co Romeo Collini: «Crediamo 
che la scuola non sia una bolla 
protetta: non parlare in classe 
e ai ragazzi di quello che sta 
accadendo a Gaza, in Ucraina e 
nel resto del Mondo significhe-
rebbe dire che questo dolore 
non ci riguarda. Ci riguarda, ec-

come! Ogni volta che nel mon-
do i diritti umani, soprattutto 
quelli dei bambini, non vengo-
no  rispettati  anche  tutti  noi  
dobbiamo sentirci responsabi-
li e provare a fare qualcosa». In 
questa occasione, gli ammini-
stratori presenti hanno anche 
annunciato che il  Comune di 
Storo ha ufficialmente aderito 
alla  campagna  “R1pud1a”  di  
Emergency,  che  promuove
l’impegno delle istituzioni loca-
li nel ripudiare la guerra e so-
stenere la cultura della pace.

La  consegna  ufficiale  dello  
striscione di adesione avverrà 
domani  alle  11.30  sempre  in  
Piazza  Europa,  in  occasione  
dell’iniziativa  “Una  polenta
per  Emergency”,  un  pranzo  
con polenta carbonera e gio-
chi in compagnia. I fondi rac-
colti  andranno a sostegno di  
Emergency e dei suoi progetti. 
Prenotazioni  pranzo  al
3295422224.

Storo Progetto con gli insegnanti della Scuola secondaria di primo grado. L’adesione del Comune a R1pud1a

SELLA GIUDICARIE - Sarà migliorata la percorribilità delle 
curve “nord” e “sud” sulla SS237 del Caffaro nei pressi del 
lago di Roncone a Sella Giudicarie. Lo prevede l’appalto 
promosso dalla Provincia di Trento e avviato per quanto 
riguarda la fase di gara dall’Agenzia provinciale per le ope-
re pubbliche. L’importo a base d’asta è pari a 804.156,87 
euro (Iva esclusa).

«Un’opera importante e attesa dal territorio per favorire 
una viabilità più sicura e scorrevole nella valle del Chiese - 
precisa il presidente della Provincia autonoma di Trento 
Maurizio Fugatti -. Attraverso diversi interventi, verranno 
rettificate e allargate le due curve nel tratto adiacente al 
lago di Roncone sulla statale del Caffaro, con l’obiettivo di 
agevolare l’incrocio dei  mezzi,  migliorare la visibilità e 
quindi la sicurezza stradale». Si tratta di un intervento di 
miglioramento viabilistico lungo la SS237 in corrisponden-
za del lago di Roncone nel Comune di Sella Giudicarie ed in 
particolare per la messa in sicurezza delle curve al km 
78+400 e 78+800 in direzione Tione di Trento.

In corrispondenza della curva a sud, al km 78+400, è 
previsto uno scavo di sbancamento per demolire parzial-
mente la parete rocciosa sul lato a monte della strada 
(sulla sinistra salendo in direzione Tione di Trento) otte-
nendo così un allargamento interno della curva per favori-
re l’incrocio dei mezzi, la visibilità e la sicurezza stradale. 
Lo sviluppo dell’intervento si estende per circa 130 metri, 
prevedendo una larghezza tra gli 8,50 e i 10,50 metri dello 
spazio che comprende la carreggiata (con le due corsie) 
più le banchine laterali oltre la linea bianca di margine.

Curve SS237, lavori per migliorarle

Una veduta dall’alto del lago d’Idro con i paesi di Bondone e Baitoni

�SELLA GIUDICARIE Nei pressi del lago

Gli studenti che ieri mattina hanno preso parte al corteo silenzioso
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